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Ennesima conferma 
al 7 aprile: Fioroni 
risulta «introvabile» 

ROMA — Carlo Fioroni è introvabile: lo ha comunicato ieri, al 
termine dell'udienza del processo «7 aprile», il presidente della 
Corte di Assise Severino Santiapichi. l.a comunicazione, ha spie
gato il magistrato rispondendo ai difensori degli imputati, e per 
il momento soltanto verbale; domani potrà consegnare ai legali 
la lettera nella quale il ministero degli Interni comunica l'esito 
negativo della ricerca. Fioroni, condannato per il sequestro e 
l'omicidio dell'ing. Carlo Saronio e in libertà da due anni, e uno 
dei maggiori testi di accusa, il primo per l'esattezza, che con le 
sue rivelazioni ha permesso ai giudici di Padova e a quelli di 
{toma di emettere i mandati di cattura contro gli esponenti e i 
dirigenti dell'Autonomia operaia. Sempre sul caso Saronio la 
Corte di Assise ha deciso di convocare, per domani, Vittorio 
Campanile, padre di Alceste, un militante di Isotta Continua 
assassinato nel giugno del 1975 a Bologna e sulla cui morte i 
magistrati di quella città stanno ancora conduccndo le indagini. 
Per l'omicìdio CampanileToni Negri ha ricevuto una comunica
zione giudiziaria. A chiedere di essere ascoltato come testimone 
è stato lo stesso Campanile, che ieri ha fatto pervenire alla Corte 
un telegramma in cui comunica di avere nuove rivelazioni da 
fare sul sequestro Saronio. Alla convocazione di Campanile, 
chiesta dal Pubblico .Ministero Antonio Marini, si era opposto 
l'avvocato difensore di Negri, Tommaso Mancini. La corte, dopo 
una breve camera di consiglio, ha accolto la richiesta. Rivelazio
ni sul sequestro Saronio potrebbe farle la terrorista pentita delle 
Br I'milia Libera, che nel corso degli interrogatori dopo il suo 
arresto avrchbe raccontato di a\cr saputo i risvolti del sequestro 
da Bruno Seghetti. 

Dogane, 
agitazioni 

confermate 
ROMA — Le segreterie del Si-
nafi-CisI e della Dirstat, doga
ne e Utif, hanno confermato 
le agitazioni e gli scioperi, già 
annunciati, da domani al 10 
marzo, -perché — ha detto il 
segretario della Dirstat, /ar
mati — da notizie ufficiose ci 
risulterebbe, tra l'altro, che il 
DDL del ministro Visentini 
sul potenziamento del settore 
doganale sarebbe stato svuo
tato nei suoi contenuti essen
ziali da parte del ministero 
per la Funzione pubblica» 
/armati ha lamentato che il 
testo del 1)1)1. governativo, ap
provato il 25 fehhraio scorso, 
non sia stato ancora reso noto 
alle organizzazioni sindacali 
interessate. Le agitazioni si 
svolgeranno con queste moda
lità: dal 6 al 9 marzo astensio
ne dallo straordinario, dai tur
ni di lavoro diversi dall'orario 
8-11, dalle operazioni «fuori 
circuito»; il 10 marzo sciopero 
generale del personale di 24 

Sterilità 
volontaria, 
inchiesta 

PORDENONE— Il Procurato
re della Repubblica di Porde
none Mario Schiavotti ha c-
messo ieri un ordine di seque
stro delle cartelle cliniche esi
stenti presso l'AIED (Associa
zione italiana per l'educazione 
demografica) e relative ai 600 
casi di sterilizzazione volonta
ria praticata dall'AIFI) stessa 
dal 1978 ad oggi nel Friuli Ve
nezia Giulia. Il materiale però 
— come ha sottolineato Dora 
Pezzilli. presidente dell'AlFD 
— non e stato travato dal per
sonale di polizia giudiziaria. Il 
materiale era stato richiesto 
dal procuratore per un even
tuale rinvio a giudizio dei re
sponsabili dell'AIF.D per -aver 
causato lesioni gravissime e 
permanenti» (articolo 583 del 
codice penale). La legge sull'a
borto del 1978 aveva abrogato, 
tra l'altro, il titolo decimo del 
libro secondo del codice pena
le che comprendeva una serie 
di norme sull'integrità e sani
tà della stirpe e in pratica de
penalizzava la sterilizzazione 
volontaria. 

Assolto Massimo Ranieri 
ROMA — Massimo Ranieri e stato assolto in appello dall'accusa 
di duplice omicidio colposo. Fra accusato di aver causato la 
morte di due americani in un incidente stradale avvenuto nel 
'78. In primo grado l'artista napoletano era stato condannato a 
10 mesi con ì benefici della legge. 

Otto omicidi, ferimenti: domani 
comincia a Milano il processo 
alla «colonna Alasia» delle Br 

MILANO — Domani prende il via un nuovo 
grande processo sul terrorismo milanese, quel
lo ai brigatisti della «Walter Alasia»: una for
mazione che viene considerata definitivamen
te sgominata e senza alcuna possibilità di rico
stituirsi, nonostante che uno dei personaggi 
cardine della colonna milanese delle Hr sia tut
tora latitante. È Barbara Balzarani, la più ri
cercata e la più imprendibile delle terroriste 
italiane, sotto accusa presso i tribunali di mez
za Italia. Domani, nell'aula dell'Assise milane
se, Barbara Balzarani non sarà presente. Così 
come non ci saranno altri — pochi — imputati 
relativamente minori: Dario Faccio, il figlio 
dell'esponente radicale Adele Faccio, evaso nel 
novembre scorso dal carcere di Piacenza e da 
allora mai più riarrcstato; Radamcs Alberton, 
Sergio, Tornaghi. 

L'istruttoria -Alasia», infatti, è stata estre
mamente complessa e minuziosa, tanto che il 
giudice istruttore Antonio Lombardi ha scelto 
di concluderne distintamente le singole parti, 
via via che su un complesso di episodi il quadro 
si delineava completo. A lavoro compiuto, l'e
lenco degli imputati ha raggiunto i 111 nomi, 
l'elenco dei reati ne annovera trecento. È la 
storia di oltre dieci anni di feroce terrorismo 

milanese, dal sequestro di Idalgo Macchiarmi, 
dirigente della SIT-Sicmcns nel marzo 'Ti alla 
scoperta del covo di Cinisello Balsamo, nel no
vembre dell'82. Fra i due episodi, che segnano 
le date dì nascita e di morte della colonna, una 
ininterrotta serie di crimini, fra i quali cam
peggiano otto omicidi: quelli del maresciallo 
Francesco Di Cataldo, dei dirigenti d'azienda 
Renato Briano e Manfredo Ma/zanti, del diret
tore sanitario del Policlinico Luigi Marangoni, 
di tre agenti della PS in via Schiavano, del ma
resciallo dei carabinieri di Lissone Valerio Ren
zi. Otto anche i ferimenti, il primo e più clamo
roso dei quali fu quello di Indro Montanelli 
direttore del -Giornale nuovo». F, ancora, un 
sequestro, quello di Renato Sandrucci, dirigen
te dell'Alfa Romeo. Ma la scoperta del covo di 
Cinisello pose la parola fine alla storia delle BR 
milanesi. 

In questa storia di sangue non mancano le 
vittime anche tra gli stessi brigatisti: da Walter 
Alasia, cui la colonna volle intitolarsi, a Rober
to Serafini, Walter Pezzoli, Stefano Ferrari, ca
duti in conflitti a fuoco con la polizia, a Mauri
zio Biscaro, che precipitò da un balcone cercan
do di sfuggire all'arresto proprio quando la po
lizia irruppe nel covo di Cinisello. 

Paolo Boccardo 

Ridda di voci anche sull'attendibilità dell'intervista di un «pentito» 

Tortora e «rivelazioni», ora 
spunta un giallo nel giallo 

Mentre slitta (pare) l'interrogatorio del presentatore, c'è chi afferma che il nuovo teste 
non ha mai parlato del «caso Portobello» - Per gli innocentisti imminente una svolta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'interrogatorio 
di Enzo Tortora a Napoli sta 
diventando un «giallo nel 
giallo». Ieri mattina nell'uf
ficio istruzione di Napoli c'e
rano un po' tutti: il giudice 
istruttore Fontana — che se
gue la vicenda di Tortora — i 
sostituti procuratori Lucio 
Di Pietro (che ha firmato gli 
ordini di cattura del maxi 
blitz) Arcibaldo Miller e Vin
cenzo Scolastico (che hanno 
seguito il versante napoleta
no e casertano dell'operazio
ne Scotti, il «pentito» che a-
vrebbe fatto rivelazioni sul 
caso) l'avvocato Coppola. 
Nel corridoio invece il solito 
nutrito gruppo di cronisti al
la ricerca di notizie. 

Alla fine di questa riunio
ne il primo ad uscire è stato 
l'avvocato Coppola. «Non ri
lascio dichiarazioni — ha 
detto, visto che quelle rese 
sabato che avevano fatto 
presagire un Interrogatorio 
del 'giornalista-showman' 
per oggi — vi posso solo dire 
che l'interrogatorio di Torto
ra è slittato». Subito dopo, 
velocemente, sono usciti i 
magistrati diretti alla caser
ma -Pastrengo» dove dove
vano «ascoltare' Pasquale 
Scotti. Il giudice Di Pietro ha 
affermato: «L'interrogatorio 
di Tortora si farà venerdì...*. 

Sembravano fatti i giochi: 
Tortora arrivava, con un 
paio di giorni di ritardo, l'in
terrogatorio sarebbe avve
nuto in mattinata, al massi
mo nel primo pomeriggio sa
rebbe stata chiarita anche la 
vicenda relativa alle clamo
rose rivelazioni rese da Pa
squale Scotti ad un settima
nale milanese. Ed infatti, do
po un brevissimo colloquio i 
magistrati hanno terminato 
l'audizione di Scotti che «a-
vrebbe detto« di non aver 
mai parlato di un altro pre
sentatore nelle sue deposì-

En20 T o r t o r a con la f iglia dopo la scarceraz ione 

zìoni né di Enzo Tortora, e 
per quanto riguarda la sua 
•intervista» questa non era 
tale, ma piuttosto uno 
•scambio di lettere» con do
manda e risposta. Per dire se 
le «missive» sono state ripor
tate fedelmente Scotti ha af
fermato di dover leggere pri
ma quello che ha scritto il 
settimanale che non è anco
ra in edicola a Napoli. 

Tutto chiaro? Invece no. 
L'avvocato milanese di 

Tortora, Della Valle, ha di
chiarato ai giornalisti che lo 
contattavano nel primo po
meriggio di non saper nulla 
dell'interrogatorio. La data 
di venerdì sembrava sfuma
re mentre circolavano le voci 
più incontrollate, da quelle 
secondo le quali Tortora sa
rebbe arrivato in aereo a sue 
spese, a quelle che afferma
vano che invece il presenta
tore non si sarebbe mai mos
so da Milano. 

L'avvocato Coppola era P 
unico che rimaneva sulle sue 
posizioni, confermando — 
anche con dichiarazioni uffi
ciali rese alle agenzie — lo 
•slittamento» del confronto, 
ma ribadendo la «volontà di 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venena 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoti 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Mess.na 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 
1 
5 
1 

- 2 
0 
3 
6 
0 
4 
3 
6 
2 
4 
0 
3 
4 

- 1 
5 
6 
0 
6 
6 
7 
6 
3 
1 
3 

-

16 
11 
10 
8 

13 
15 
11 
15 
IO 
11 
15 
9 
4 

IO 
5 

13 
14 

2 
12 
12 
2 

10 
13 
12 
12 
13 
14 
15 

J \ ^ mvnu 

o 
tarano 

•OtC*"» 

OS 
vtn iba l * 

ini
 

o coieria 

I—'PO*»» 

9 
* • • # • * • 

«•*«*• 
messo 

• 

A 
•n*r« 
•••tate 

SITUAZIONE — L'area di cattivo tempo si sposta gradualmente dalle 
regioni centrali verso quelle meridionali. Alle quote superiori persiste 
una circcUnon» di aria fredda proveniente dai quadranti settentrionali 
mentre la pressione atmosferica sull'Italia è in graduale aumento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni preva
lenti dì tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno: solo sul settore orientale si potranno avere 
fenomeni di variabilità. Sull'Italia centrale inizielmente cielo irregolar
mente nuvoloso con attività nuvolosa più f r e n a n t e sulla fascia adria
tica ma con tendenza a rapido miglioramento ad iniziare dalla Sarde
gna e dalla fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale cielo molto nuvoloso 
0 coperto con piogge o temporali e nevicate sulle cime appenniniche. 
1 fenomeni di cattivo tempo si attenueranno gradualmente durante il 
corso dalla giornata. La temperatura *• mantiene sempre piuttosto 
rigida • comunque con valori inferiori a quelli normali della stagione. 

SIRIO 

Tortora di rendere in tempi 
brevi l'interrogatorio per da
re un contributo ai fini della 
dimostrazione della sua In
nocenza e della riscoperta 
della verità». 

A increspare le acque già 
poco tranquille arrivavano 
.sul filo dei tsi dice» nuove in
terpretazioni sulla deposi
zione mattutina di Scotti sul 
•caso Tortora». Gli «innocen
tisti» affermavano che Scotti 
non aveva ritrattato nulla e 
che si era sul punto di un cla
moroso colpo di scena; ì «col
pcvolisti» — di contro — che 
nulla poteva ritrattare il 
•pentito» in quanto nulla a-
veva detto sul caso. Nell'uffi
cio istruzione di Napoli in 
mattinata sulla vicenda del
l'intervista c'erano solo os
servazioni •ironiche». «Se 
non fosse vera — affermava
no alcuni magistrati non in
teressati al 'caso Tortora' — 
l'unica accusa che si potreb
be spiccare sarebbe quella di 
divulgazione di notizie false 
e tendenziose, ma il reato è 
di competenza del tribunale 
di Milano. Se la persona 
coinvolta, più o meno a tor
to, nella vicenda sporgerà 

querela, sarà questo tribuna
le a prendere i provvedimen
ti opportuni». 

Intanto alcuni avvocato 
napoletani cominciano a 
protestare: «Si parla sempre 
di Tortora — ha affermato 
ieri mattina l'avvocato Filip
po Trofino — dimenticando 
che ci sono un migliaio di 
imputati e per molti di questi 
l'istruttoria si chiuderà con 
un proscioglimento. Non 
hanno diritto pure loro ad^ 
un minimo di attenzione? 
Tortora e il suo caso non 
possono ostacolare il corso 
del resto dell'istruttoria». 

«Ad un mio difeso la Cas
sazione, il 30 gennaio scorso, 
ha respinto l'istanza di 'arre
sto domiciliare' — ha affer
mato invece l'avvocato Ser
pico — la sentenza afferma 
che per il reato di associazio
ne per delinquere a sfondo 
camorristico — lo stesso rea
to contestato a Tortora — 
non può essere erogato que
sto istituto. Se il detenuto è 
malato, va dunque in clinica, 
ma piantonato». E mostra il 
foglio in cui c'è scritto quan
to ha stabilito la prima sezio
ne della corte di Cassazione. 
Intanto ormai sembra asso
dato: Tortora deve venire a 
Napoli per essere sottoposto 
a confronti, con una persona 
non detenuta, con altri per
sonaggi in carcere tra cui un 
•milanese* che ha fatto parte 
della «mala» lombarda, senza 
mai aver ammazzato nessu
no. In più ci sarebbero i ri
sultati di riscontri, indagini 
effettuate nel capoluogo 
lombardo nel corso di questi 
mesi. Proprio perché sem
brano assodate queste noti
zie potranno essere smentite 
nel giro di poche ore, perché 
ormai nel caso •Portobello». 
come lo chiamano a Napoli, 
ci si può aspettare oramai di 
tutto. 

Vito Faenza 

Martedì grasso, balli, feste e sfilate 

ggi ultimi fuochi 
del Carnevale 1984 
Italiani a Rio per il samba 

Venezia la città 
più godereccia 
Per la prima 
volta la festa 
di Viareggio 
abbinata 
ad una 
lotteria 

V E N E Z I A — M a s c h e r e in p iazza S a n M a r c o . N e l t o n d o , ba l le r ine a Rio do J a n e i r o 

ROMA — Carnevale impazza davve
ro? Oggi, •martedì grasso», è l'ultimo 
giorno di festa ad eccezione di Mila
no dove, per via del rito ambrosiano, 
si prosegue fino a domenica col «Car
nevalone». 

A Venezia, la festa si chiude oggi 
con un gran ballo in Piazza San Mar
co dove, alle 22,30, esploderà la .ma
china dei foghi» che verrà trainata in 
bacino. Alta 11 metri, larga sei, la 
•machina» ricostruita dai «nuovi cor
tesi» in soli otto giorni, «brucerà» per 
oltre mezz'ora illuminando le colon
ne di Marco e Todaro, Palazzo Duca
le e la Basilica. Sarà, però, un fuoco 
apparente, perchè, in realtà, grazie a 
particolari sistemi ignifughi, rimar
rà intatta e pronta per essere utiliz
zata l'anno prossimo. Venezia, sem
bra, comunque, essere davvero la ca
pitale del carnevale. Infatti, sempre 
oggi, a San Polo, ci sarà un altro bal
lo ispirato a «Corto Maltese», l'eroe 
dei fumetti del veneziano Hugo 
Pratt. Stasera, infine, le ultime feste 
private tra cui quella del ministro 
del Lavoro, Gianni De Michelis. a 
Palazzo Barnabò, ormai divenuta 
una tradizione. Siamo all'ultimo 
giorno e a Venezia già si tirano le 

somme e approntano i festeggia
menti '85. Bilancio, comunque, non 
tanto positivo: 350 mila presenze fi
no a Ieri, cifra inferiore alle previsio
ni e la colpa viene attribuita al mal
tempo. Comunque, pioggia o non 
pioggia, già si pensa ad un regista 
per l'anno prossimo che dovrà bada
re, soprattutto, al decentramento 
delle feste. 

Ma non esiste solo 11 Carnevale di 
Venezia. Viareggio, con i suoi fanta
siosi carri allegorici, occupa un po
sto altrettanto importante in questa 
festa, che avrà — per la prima volta 
— una «coda» col sorteggio della «lot
teria di Viareggio» che avverrà do
menica prossima. E se a Roma da 
anni, ormai, sono solo i bambini e i 
giovanissimi a mascherarsi, nel sud 
la tradizione resiste ancora anche se 
spesso è legata, oltre che alla risco
perta delle tradizioni teatrali e musi
cali locali, al richiamo turistico. In 
questo ambite da segnalare i corsi 
allegorici con maschere giganti ed e-
sibizioni di gruppi folk a Maiori, sul
la costiera amalfitana, manifesta
zioni in piazza ad Avellino, Monte-
marano, Castetvetere. Gesualdo e 
Summonte. Pomposamente nel San-

nio è stato organizzato un «progetto 
Benevento». 

In Sicilia il più bel Carnevale è — a 
detta di molti — quello di Acireale. 
Qui la festa si conclude oggi con una 
sfilata di carri, frutto di un artigia
nato sagace che passa dalla satira 
politica a quella di costume, al rac
conto favolistico. Qualche anticipa
zione dell'ultima ora: 1 carri quest' 
anno saranno nove, dieci le macchi
ne infiorate, quattro i gruppi ma
scherati. Al centro della festa il «dra
go della felicità», un mostro di carta
pesta atto tre metri e lungo venti. Ci 
sono inoltre due «carri di agrumi» — 
e come potrebbero mancare — che 
utilizzano quintali e quintali di frutti 
profumati. Altre feste, sopratutto 
per i bambini, in Calabria Insieme a 
spettacoli e balli. 

Certo, raffrontati agli splendori 
delle feste carnascialesche dei secoli 
andati, queste, di ora, sono solo pic
colissime manifestazioni, ombre del 
passato. E, non è un caso, gli italiani 
che possono da qualche anno pren
dono l'aereo e se ne vanno a Rio. Il 
gruppo italiano è quest'anno il più 
numeroso tra quelli stranieri. Per 
soddisfare la richiestra (oltre 4600 

passeggeri) la società aerea Varig ha 
dovuto dirottare sulla Malpensa e su 
Fiumicino i voli non stop Zuri
go—Rio e Amburgo—Rio. Per il 
Carnevale '84 Niemeyer, l'architetto 
di Brasilia, ha realizzato un grandio
so anfiteatro dove si esibiscono le 
scuole di samba. In queste due setti
mane si è ballato ovunque, negli sta
di, nei teatri, nelle strade e ovunque è 
stato registrato il tutto esaurito. 
Venti grandi veglioni per i travestiti 
sono stati un'attrazione Incredibile. 

'Sembra quasi che l brasiliani vo
gliano dimenticare le loro difficoltà. 
Infatti il paese registra un tasso di 
inflazione del 230 per cento e l debiti 
schiacciano il paese. Ma domani si 
penserà al guai. Ora si danza, si bal
la, si beve, si cerca di non pensare. 
Rio (e non solo Rio) è, In queste ore, Il 
regno della samba, ma anche della 
violenza. L'altr'anno la follia, che in
vade un po' tutti, ha lasciato sul ter
reno 980 morti, 34 mila feriti mentre 
oltre 4 mila persone sono finite in 
galera. Le autorità hanno mobilitato 
oltre 50 mila agenti per cercare di 
arginare questo nume di violenza-
Ma quanto servirà? 

Giuseppe Vittori 

Negli impianti del Boschetto (Genova) realizzati dall'Ansaldo 

Terremoto scuote la centrale 
nucleare. Ma è un «collaudo» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La liturgia è un po' simile a quella 
dei centri spaziali: il tecnico che scandisce il con
teggio alla rovescia, i terminali che tengono sotto 
controllo i singoli elementi del sistema, i visori e 
l'ambiente sapientemente studiato per il benes
sere non tanto dell'uomo quanto dei microcircui
ti del calcolatore. La differenza è che alla scan
sione dello «zero», invece di un razzo parte un 
terremoto. Al centro del padiglione una grande 
piattaforma metallica si scuote e sussulta facen
do sobbalzare un quadro comandi elettrico. Die
tro una vetrata, a terremoto finito, i tecnici ci 
fanne vedere un grafico: «Vede, funziona». Quello 
che continua a funzionare, nonostante sia stato 
sbattuto come un frappé, è l'equivalente di serie 
del pannello di comando di una centrale termo
nucleare fabbricato dall'Ansaldo. 

Per la prima volta la grande industria genove
se ha aperto le porte ai giornalisti per una visita 
ai propri impianti del Boschetto, dove, da qual
che anno, opera una stazione ài prova per la ve
rifica funzionale dei componenti e dei sottosiste
mi impiegali nelle centrali nucleari. E un centro 
unico in Europa che consente di provare il com
portamento di quella complessa macchina che è 
una centrale nucleare in presenza dei tre pericoli 
più gravi: il terremoto, la mancanza di acqua e 
quella di energia. 

Rispetto ad analoghi impianti installati in 
qualche altra parte del mondo, sembra addirittu
ra che sia l'unico a poter prevedere e .fabbricare» 
non solo i tre sìngoli disastri ma una catastrofe in 
cui coesistano tutti insieme. 

Oltre al padiglione del terremoto ci sono due 
altri impianti in cui è realizzata una perdita di 
pressione e conseguente improvvisa fuoriuscita 
di vapore ad altissima temperatura ed un terzo 

per prevedere ed evitare, nell'ambito della cen
trale. una concentrazione di idrogeno tale da po
ter provocare esplosioni. In un angolo c'è infine il 
settore dell'invecchiamento artificiale, che con
siste nel realizzare minicomponenti di comando 
della centrale con un? «anzianità» di 30-40 anni 
di lavoro, al limite quindi della vita dell'impian
to. 

Nel centro, sono stati collaudati i componenti 
destinati alle centrali elettronucleari prodotte 
dall'Ansaldo, impianti per l'estero (Superphenix 
in Francia e Vandellos in Spagna) oltre a quelli 
in costruzione o in esercizio in Italia (Torino, 
Caorso, Pec. Cirene, Alto Lazio). 

L3 tecnologia italiana, pur arrivando con enor
mi ritardi rispetto agli altri, cerca quanta meno. 
di recuperare, producendo e offrendo sui mercati 
mondiali centrali che hanno fatto una sorta di 
•tagliando* (per usare una terminologia più ac
cessibile) aggiungendo quindi una garanzia in 
più sotto il profilo della sicurezza, elemento que
st'ultimo, cne è poi quello fondamentale per un 
serio approccio del sistema nucleare. 

Purtroppo a questa visione proiettata verso il 
futuro della nostra industria elettromeccanica 
nazionale non corrisponde adeguato sostegno po
litico. Il sottosegretario all'industria onorevole 
Orsini, che ha partecipato coi giornalisti alla visi
ta degli impianti sperimentali, ha detto: «La di
pendenza energetica dell'Italia nei confronti del 
petrolio è oggi del 64 {

t mentre nei Paesi della 
Comunità europea è del 55ri e dobbiamo recu
perare almeno il ìóri se vogliamo restare, nel 
Duemila, un Paese industriale». 

Forse per scuotere il nostro governo e indurlo 
a fare, dovremmo metterlo sulla piastra vibrante 
dell'Ansaldo. 

Paolo Salettì 

Un vertice con il ministro sulla situazione in Puglia 

Delinquenza minorile, a Bari un record 
E ora avanza il pericolo della droga 

BARI — Il panorama della de
linquenza organizzata in Puglia 
sembra tranquillo, non sem
brano esserci organizzazioni 
stabili di tipo mafioso, ma at
tenzione: singoli personaggi le
gati a quel mondo come a quel
lo della camorra, ci sono anche 
qua (magari catapultati nella 
regione in «soggiorno obbliga
to.), e hanno stabilito in molti 
casi raccordi con la rete della 
piccola malavita locale, orga
nizzata tradizionalmente in 
modo diffuso. 

Il settore che scelgono per 
mettere radici è sempre più 
spesso quello della droga, ma 
anche quello della estorsione e 
del rapimento. Il «salto di qua
lità» della delinquenza sì lega, 
anche qui. alla nuova emergen
za sociale: consumo e traffico di 
stupefacenti sono in aumento 
in ogni provincia pugliese. Con 
i suoi cento chilometri di coste 
piatte, con il porto di Brindisi 
proiettato verso l'Oriente, la 
Puglia è da sempre terra pre
scelta per il passaggio della 
droga, ma da anni ormai è an
che centro di spaccio. Era uno 
soltanto il ragazzo morto per 
droga nell'81, sono sei nell'83. 
Dal primo gennaio al 30 giugno 
'83 sono aumentati del 36V i 
giovani che hanno fatto ricorso 
alle strutture pubbliche e pri
vate di prevenzione e cura. 

Sono stati quest: alcuni dei 

dati e dei ragionamenti forse 
più significativi contenuti nella 
relazione sull'ordine pubblico 
in Puglia che il capo della poli
zia Coronas ha presentato ieri 
al vertice presieduto dal mini
stro Scalfaro con le autorità lo
cali. regionali, i prefetti e i re
sponsabili delle forze dell'ordi
ne. 

La Puglia, è stato detto, non 
è paragonabile né alla Sicilia né 
alla Calabria, ma qualche peri
colo si comincia a profilare. 
Nella relazione di Coronas tor
nerà il nome di Nunzio Matti
na, ucciso a Palermo nel mag
gio "83 e che «aveva il centro dei 
suoi interessi a Massafra. nel 
Tarantino, e quello dei fratelli 
De Santis, anch'essi palermita
ni e con attività commerciali in 
Puglia. Ma non va dimenticato 
che a Lecce lo scorso anno ven
nero arrestate sei persone, tut
te appartenenti al gruppo cuto-
liano della camorra. 

Non sono mancati del resto 
collegamenti con la 'ndranghe
ta: e tutti questi fenomeni han
no avuto una diffusione geo
grafica a «macchia» che pare già 
in qualche caso delimitare reci
proche zone di influenza. 

Intanto, dal *77 ad oggi ci so
no stati nella regione sedici se
questri: per otto di questi si 
parla di responsabilità direna 
della malavita locale, compreso 
quello dell'insegnante Anna 

Maria Fusco, di Taranto, anco
ra oggi nelle mani dei rapitori. 
L'alto commissario per la mafia 
De Francesco, presente al ver
tice. intervenuto, dirà che se è 
vero che la grande criminalità 
organizzata insegue la ricchez
za, allora qua in Puglia bisogna 
veramente fare attenzione. 

In realtà, questa regione, 
non è più da anni la propagan
data California del sud. Cassa 
integrazione e numero delle 
fabbriche in crisi (110) parlano 
da sé, come dirà il presidente 
della Regione Prisorio Liuzzi. 
C'è, più esteso di una volta, il 
malessere sociale prodotto da 
più di 80 mila giovani in cerca 
di prima occupazione, ma in
sieme c'è la racora massiccia 
circolazione di denaro che fa 
della Puglia una regione al di 
sopra dei livelli di vita di altre 
zone del Mezzogiorno. La dro
ga trova radici nelle diverse 
facce della realtà: perchè il ma
lessere giovanile si estende, 
perchè il traffico di stupefacen
ti trova serbatoi ricchi per i 
suoi affari, e perchè (altro dato 
caratteristico), trova gambe 
sulle quali marciare in una cri
minalità diffusa, molecolare, 
anche minorile, peculiare ad e-
sempio del capoluogo pugliese. 

Le rapine sono in aumento 
— dirà ancora Coronas — con 
loro è in aumento la delinquen
za minorile, che ha a Bari un 

dei livelli più alti d'Italia. 
Un accenno verrà fatto dal 

ministro anche al soggiorno ob
bligato, ritenuto responsabile 
di infiltrazioni mafiose nella 
nostra regione. «Uno strumento 
a cui non crede», dirà il mini
stro. 

«CcUaborazione. (tra Stato, 
enti locali, cittadini, forze dell 
ordine), sarà la parola d'ordine 
usata un po' su tutti i versanti. 
Di droga parleranno un po' tut
ti gli amministratori invitati ad 
intervenire, che terranno l'ac
cento inoltre anche sulla que
stione della riforma delle auto
nomìe, così come sulla legisla
zione che riguarda case e sfrat
ti. Parleranno il sindaco di Gal
lipoli, compagno Foscarini, il 
sindaco democristiano di Lecce 
Giardiniere e il compagno Bat
ta parano sindaco di Taranto, 
«La legge sulla droga è inade
guata — dirà — ma al varo di 
una nuova legislazione bisogna 
aggiungere il massimo di impe
gno sulla prevenzione». 

Su questo tornerà il ministro 
Scalfaro: l'impegno per la nuo
va legge c'è, la sequenza tragica 
delle morti impone di far pre
sto. Di droga non aveva potuto 
fare a meno di parlare anche il 
presidente della Regione-che si 
e però dimenticato di ricordare 
che la Regione Puglia è tra le 
più clrjnorosamente assenti su 
questo terreno. 

Giusy Del Mugnaio 


